
A Palazzo d’Orleans, al posto di
Silvia, fa un passo avanti Giulio
Guagliano da qualche mese capo
della segreteria tecnica di Crocet-
ta. Sarà il nuovo capo di gabinetto
del presidente.

0 Lettera della giunta ai manager della Sanità

Direttori sanitari, chieste le nomine
...Il governo vuole subito sul tavolo i nomi dei nuovi direttori sanitari
e amministrativi delle Azienda sanitarie provinciali e ospedaliere. E in
una nota congiunta, il presidente della Regione Rosario Crocetta, e l'as-
sessore alla Salute Lucia Borsellino, invitano i manager di Asp e ospedali,
cheancoranon l'abbiano fatto, a «procedere tempestivamente allenomi-
ne di propria esclusiva competenza»; direttori sanitari e amministrativi,
scrivono Crocetta e Borsellino, vanno scelti dai rispettivi elenchi in cui so-
no iscritti gli aspiranti idonei. Insomma, il governo accelera: non vuole in-
terferenze, pressioni esterne, ingerenze e mediazioni di tipo politico.

...Gianni Silvia alla guida del diparti-
mento Formazione, Lucio Oieni si oc-
cuperà degli uffici del Lavoro: eccoli i
superburocrati che dovranno salvare il
Piano giovani, ereditando la scomoda
doppia poltrona di Anna Rosa Corsel-
lo. Crocetta ha scelto ancora una volta
dirigenti a lui vicinissimi e i partiti mu-
gugnano lasciando intendere che que-
ste mosse allargano la distanza fra go-
verno e maggioranza.

Il presidente chiude così una tre
giorni di fuoco, iniziata martedì con le
dimissioni della Corsello e l’attacco al-
la Scilabra sul flop del Piano giovani e
culminata in un primo riassetto della
macchina organizzativa. Silvia ha gui-
dato fino a ieri l’ufficio di gabinetto di
Crocetta e Oieni è stato il capo di gabi-
netto dell’assessore al Lavoro, il renzia-
no Giuseppe Bruno: le due promozioni
liberano posti importanti nello scac-
chiere della burocrazia. A Palazzo d’Or-
leans, al posto di Silvia, fa un passo
avanti Giulio Guagliano già capo di ga-
binetto di Luca Bianchi all’Economia e
da qualche mese capo della segreteria
tecnica di Crocetta. Sono tutte pedine
che si muoveranno in stretto raccordo
con il segretario generale Patrizia Mon-
terosso.

Il presidente avrebbe voluto avviare
una rotazione anche più ampia, che
avrebbe coinvolto Marco Lupo (oggi al-
la guida del dipartimento Rifiuti e che
potrebbe essere sostituito da Manlio
Munafò), Ignazio Tozzo (al vertice di
uno dei due dipartimenti della Sanità)
e forse anche Mario Pisciotta, l’attuale
Ragioniere generale. Se ne riparlerà
nelle prossime settimane, quando sca-
dranno molti altri incarichi: la tensio-
ne con i partiti ha suggerito un rinvio.

Peril momento quindi Crocetta met-
te a punto solo la squadra che si occu-
perà del Piano giovani: «I due diparti-
menti non potevano essere più retti da
una persona sola. Ora sbloccheremo la
situazione e daremo risposte al biso-
gno di formazione e lavoro». Non a ca-
so le uniche parole ufficiali di Silvia ri-
guardano l’emergenza: «Mi insedierò

già lunedì e inizierò a studiare le carte
con l’obiettivo di trovare al più presto
le soluzioni per far ripartire il Piano gio-
vani». Ci sono da sciogliere molti dub-
bi: convalidare o meno le prime due se-
lezioni, confermare o meno il nuovo
bando del 14 agosto, affidarsi di nuovo
a ditte esterne, andare avanti col click
day o inventarsi un altro metodo di se-

lezione. Dalla giunta non sono arrivate
direttive neanche ieri in attesa di alcu-
ni pareri di Avvocatura e Ufficio legale.

Va detto che i partiti non hanno ap-
prezzato le scelte del presidente, trop-
po legate a fedelissimi. Articolo 4 di Li-
no Leanza ha spinto invano per affida-
re il Lavoro a un tecnico di esperienza,
Giovanni Bologna. E nel movimento

che è seconda forza della maggioranza
aumenta il malcontento legato anche
alla preoccupazione che un nuovo flop
amministrativo possa travolgere tutta
la maggioranza.

È la stessa preoccupazione che ma-
nifesta da giorni Totò Cardinale. Il fon-
datore del Pdr prima analizza il perico-
lo: «Politicamente la situazione si sta
molto complicando e il presidente for-
se non ne ha preso piena consapevolez-
za. Così si perde consenso e si rischia di
consegnare la Sicilia non al centrode-
stra ma ai grillini. E da democratico
questo mi terrorizza». Ma Cardinale è
fra quanti suggeriscono ancora una me-
diazione: «Serve una riunione di mag-
gioranza in cui si individuino priorità e
metodi per realizzarle, per ripartire tut-
ti insieme come coalizione e senza limi-
tare tutto al rapporto di Crocetta con
singoli deputati».

Ma nel Pd si acuisce la frattura fra
l’ala governativa (Faraone, Lumia e Lu-
po) e quella ostile. Antonello Cracolici,
leader dell’ala critica, sintetizza tutto
in 140 caratteri: «Il governo sta dando il
meglio di sè. I tirocini si annullano o for-
se no. Ormai è il governo del forse». Ge-
lido anche il leader dell’Udc, Gianpie-
ro D’Alia: «Noi attendiamo ancora un
vertice di maggioranza per capire che
cosa vuole fare Crocetta».

0 Comuni

Musumeci:
«Poche adesioni
ai consorzi»
...«Ad un mese dalla scadenza fis-
sata dalla legge, il novanta per cento
deiComunisicilianinonha ancorade-
liberato l'adesione ad alcun Libero
Consorzio». A evidenziarlo è il leader
dell’opposizione, Nello Musumeci.
«Nei Comuni si vive nella incertezza e
confusione.All'Ars chiederemola trat-
tazionediun ddl, che prevede lil man-
tenimento di nove Liberi consorzi».

0 La proposta

Cimino:
«Un vertice
per il Sud»
...«Non può che essere condivisa
e sostenuta la proposta lanciata dal-
l’eurodeputato Pina Picierno sulla
necessità di convocare un vertice co-
me la Leopolda per il rilancio del
Sud». A dirlo è Michele Cimino, por-
tavoce del Pdr all’Ars. «Le questioni
daaffrontarenon mancano:ambien-
te, occupazione, welfare, lotta alla
criminalità e innovazione».

Regione,nuovidirigentimamaggioranzadivisa

0Mozione

Falcone: stop
agli affidamenti
diretti di appalti
...Il capogruppo di Forza Italia
all’Ars, Marco Falcone, ha annun-
ciato che presenterà una mozione
incommissione Lavoroperblocca-
re gli affidamenti diretti alle socie-
tà Italia Lavoro, Sviluppo Sicilia
Spa e Formez, decisi con delibera
della giunta regionale il 6 agosto
2014:«È doveroso evitare che le so-
cietà chiamate a operare dalla
giunta possano procedere a un re-
clutamento esterno».

1. Il nuovo capo di gabinetto di Crocetta, Giulio Guagliano 2. Il neo dirigente generale della Formazione, Gianni Silvia 3. Totò Cardinale
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0Crocettasceglietrai«fedelissimi»:dopoSilviaallaFormazione,OieninominatoalverticedeldipartimentodelLavoro

DallaRegione

I nodi della Sicilia
criticiglialleati.D’Alia:Attendiamounvertice.Cardinale:situazionecomplicata.Cracolici:Governodelforse

Le reazioni. EsultanzadellaCisl.DubbidiCgileUil

I sindacati: tantiproblemiancora irrisolti
...La Cisl esulta per il siluramento
di Anna Rosa Corsello. La Cgil boccia il
governo Crocetta e anche la Uil mo-
stra le proprie perplessità.
Maurizio Bernava ricorda che «la Cor-
sello è stata rimossa come richiesto
mesi fa dalla Cisl e adesso dovrebbe-
ro dimettersi per pudore i tanti che
interesse hanno coperto le sue azio-
ni». Bernava è il leader sindacale con
cui l’assessore Giuseppe Bruno, ren-
ziano, ha condiviso la manovra per
sostituire la Corsello. E il braccio de-
stro di Bruno, Oieni, va alla plancia di
comando di una delle strutture princi-
pali della Regione, il dipartimento
Lavoro.
Ma la situazione di guerriglia preoc-

cupa la Cgil. Michele Pagliaro e Moni-
ca Genovese ricordano che «oltre al
flop del Piano giovani restano irrisol-
ti i problemi della formazione e dei
centri per l’impiego». La Cgil si spinge
a bocciare apertamente il primo presi-
dente di centrosinistra eletto dal po-
polo: «Questa politica non ha prodot-
to risultati apprezzabili. Le pur enco-
miabili iniziative di moralizzazione di
Crocetta rischiano di non produrre la
svolta necessaria». E per Claudio Ba-
rone, leader della Uil, «da questa vi-
cenda nessuno esce bene e la credibi-
lità della politica è crollata del tutto.
Non serve giocare allo scaricabarile. È
necessario che Crocetta dia subito
segnali di cambiamento». Gia. Pi.

Marco Falcone

Giacinto Pipitone
palermo
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